SETTIMANA 3 – ARIA
SCENA 4


PERSONAGGI:
· Narratore
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Pocahontas 
· Capitano Smith
· Kokum
· Indiani
· Tenente Rolfe
· Thomas
· Governatore Wingfield


Musica rinascimentale. Il palco è diviso in tre scene: da un lato, defilata, c’è la scrivania del narratore, con carta e calamaio; metà della restante parte è il bosco, con scenografia di alberi; l’altra metà è Jamestown, con tenda di Wingfield e attrezzi vari.
Entra il narratore e si siede alla scrivania.

NARRATORE:
«Goodmorning ladies and gentlemen! Welcome to Jamestown!»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Ehi! Tipo strano! Ti ricordo che siamo in Italia, non in Virginia!»
NARRATORE:
«Come siete pignoli! Volevo fare una bella introduzione artistica al mio racconto di oggi, ma mi avete tagliato subito le ali!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Il problema è che non tutti sappiamo l’inglese…»
NARRATORE:
«Va bene, va bene, that’s right, ho capito. Limiterò gli slanci. Cosa che avrebbe forse dovuto fare il mio amico John Smith all’epoca dei fatti che vi racconterò.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Perché? Gli è successo qualcosa?»
NARRATORE:
«Ora lo scoprirete. PAUSA Per quattro sere consecutive fui svegliato nel cuore della notte e trascrissi tutti gli incontri tra la principessa Pocahontas e il capitano Smith. Ogni notte i due si incontravano sulle rive del fiume che gli indiani chiamavano Potomac, e lei gli ha mostrava ogni bellezza della sua terra, ogni albero, ogni animale, ogni segreto. Parole ed emozioni scorrevano come linfa degli alberi. Correvano nella natura più incontaminata allacciandosi in una relazione a doppio nodo ma con un unico filo…»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO: A MEZZAVOCE
«Che poesia! Non lo pensavo un tipo così romantico!»
NARRATORE:
«Era evidente agli occhi del giovane Thomas, il mio informatore, come la bella principessa si fosse innamorata di John Smith, senza minimamente fiutare le reali intenzioni del suo interlocutore: scoprire il più possibile sul quel popolo per poterne conquistare la terra. Ma forse non avrebbe potuto capirlo, nemmeno se il suo cuore fosse stato meno ingenuo e più sospettoso.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Perché?»
NARRATORE:
«Perché quello era un intreccio creatosi alla luce della luna, di quelli che sembrano più un sogno che una realtà tangibile. Una relazione fatta di parole dette nel vento, sospesa nell’aria senza tempo della notte. Ma alimentava speranze diverse: lei cercava una vita di pace, ma in un uomo impegnato in una ricerca illimitata di sé stesso. Ma questo ancora non l’avevano scoperto. Per quattro notti collezionai racconti di incontri segreti, lieto che la mia opera potesse assumere infine i toni di un vero e proprio romanzo, finché la quinta notte il segreto non fu rivelato...»

MUSICA DI STACCO. SI ACCENDE UN FARO VERDE/AZZURRO SULL’ANGOLO CHE RAPPRESENTA IL BOSCO.
ENTRANO POCAHONTAS E SMITH, LEI DAL LATO DEL BOSCO, DOVE SI FERMA, E LUI DAL LATO DELLA COLONIA, E LA RAGGIUNGE.
SMITH:
«Pocahontas, sono qui!»
POCAHONTAS:
«Ben arrivato, Uomo del Vento. Ti stavo aspettando!»
SMITH:
«Ho dovuto tardare. Problemi a Jamestown…»
POCAHONTAS:
«È successo qualcosa di grave?»
SMITH:
«No, sciocchezze! Ma mi hanno fatto perdere tempo!»
MUSICA DI TENSIONE. POCAHONTAS SI GUARDA LE SPALLE E SI AVVICINA DI PIÙ A SMITH.
SMITH:
«Che cosa sta succedendo?»
DAL BOSCO ESCE UN GRUPPO DI INDIANI ARMATI (ARCHI E ASCE, SE POSSIBILE). IN TESTA C’È KOKUM.
KOKUM:
«Non ti muovere, uomo-dal-mare. Ora verrai con me. E tu, Pocahontas, svelta allontanati da lui!»
SMITH:
«No, aspettate, io…»
KOKUM:
«Silenzio! Se hai osato torcerle anche solo un capello…!»
POCAHONTAS:
«No, Kokum! Lui non ha fatto niente di male!»
KOKUM:
«Sono deluso, Pocahontas. Mi aspettavo che la futura Capo Tribù avesse più senno, e sapesse riconoscere un pericolo quando ne incontra uno. Ti rendi conto di quello che sarebbe potuto accadere? Avrebbe potuto ucciderti!»
POCAHONTAS:
«Non l’avrebbe mai fatto! Non hai compreso la situazione!»
KOKUM:
«Non voglio sentire altro! Legatelo! GLI INDIANI ESEGUONO Sarai condotto al cospetto del Grande Capo Powhatan, viso pallido. Faresti meglio a pregare i tuoi Dei, se ne hai!»
GLI INDIANI ESCONO DI SCENA TRASCINANDO SMITH. LE LUCI SI SPENGONO.
MUSICA DI STACCO. SI ACCENDE IL FARO SU JAMESTOWN. THOMAS ENTRA IN SCENA CORRENDO.
THOMAS:
«Tenente Rolfe! Governatore! Presto! Presto! È un’emergenza!»
ENTRANO IN SCENA ROLFE, WINGFIELD E ALCUNI COLONI, VESTITI DA NOTTE: SENZA ALCUN’ARMA, SENZA SCARPE, ALCUNI POTREBBERO AVERE UNA CUFFIA DA NOTTE SULLA TESTA.
ROLFE:
«Thomas! Che cosa ti prende? Spero che tu abbia una buona ragione per svegliare tutta Jamestown nel cuore della notte!»
THOMAS:
«Sì, signore, ce l’ho, signore! Il Capitano John Smith è stato catturato! È prigioniero degli indiani!»
WINGFIELD:
«Come?! Che cosa è successo?! Perché?!»
THOMAS:
«Da qualche notte si incontrava in segreto con quella ragazza, la principessa, nel fitto del bosco. Ma questa notte, qualcuno l’aveva seguita, credo! Quando li hanno visti insieme, l’hanno catturato. Hanno detto che l’avrebbero condotto dal loro capo, così sono corso qui a chiamarvi!»
ROLFE:
«Sta bene? È ferito?»
THOMAS:
«Per il momento sta bene!»
ROLFE:
«Ma perché mai gli è venuta un’idea così assurda? Incontrarsi in segreto con lei… perché?»
THOMAS:
«Sperava di ottenere informazioni utili per poter combattere gli indiani, e credo ci stesse riuscendo!»
ROLFE:
«Pocahontas l’ha tradito? Mi sembra impossibile!»
THOMAS:
«No, lei ha cercato di fermarli! Non ne sapeva niente!»
WINGFIELD:
«Meriterebbe di restarsene là prigioniero per scontare la sua imprudenza, ma andremo a prenderlo! Uomini, preparate le armi!»

MUSICA DI STACCO. I COLONI ESCONO DI SCENA E LE LUCI SU JAMESTOWN SI SPENGONO. TORNA A RIACCENDERSI IL FARO SUL NARRATORE, ANCORA SEDUTO ALLA SCRIVANIA.
NARRATORE:
«Questo è quello che succede quando ci chiudiamo in noi stessi. Chiudiamo il cuore al dialogo e alla relazione, e l’aria nella nostra piccola stanza si fa via via più pesante e difficile da respirale.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Mia madre apre le finestre della mia stanza, alla mattina. Dice che deve cambiare l’aria.»
NARRATORE:
«Ed è proprio così che si dovrebbe fare. Anche nel nostro modo di rapportarci con chi ci sta intorno.»
COMPARSA 1 –DAL PUBBLICO:
«Ma perché Kokum non ha ascoltato quello che Pocahontas ha cercato di dirgli?»
NARRATORE:
«Perché era arrabbiato e spaventato. Non è sempre per mancanza di volontà che non riusciamo a relazionarci. A volte è la rabbia, o anche la paura, a chiudere la finestra del nostro cuore e ad impedirci di respirare l’aria pulita e dolce che c’è fuori.»
COMPARSA 2 –DAL PUBBLICO:
«Che peccato!»
NARRATORE:
«Aye. Anche se non è sempre profumata l’aria che sta fuori, eh!»
COMPARSA 1 –DAL PUBBLICO:
«Che significa? Ehi! Tipo strano, che significa?»
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